
TRENTO. Proprio impossibili da 
fermare non erano: nè il ritoc-
co da 500 euro ad un’indenni-
tà che pesa già di suo 5 mila e 
200 euro al mese. Ma neanche 
la stecca natalizia da 9 mila eu-
ro che ciascuno dei 70 consi-
glieri regionali avrebbe porta-
to a casa. “Avrebbe” perché il 
fatto che sindacati e associa-
zioni (e due politici, due di nu-
mero) abbiano gridato vergo-
gna di fronte agli aumenti ha 
fatto improvvisamente trova-
re la soluzione: «Sì, non ci sa-
rà l’aumento di  500 euro al  
mese. Ed il fondo che assom-
ma ormai a 490 mila euro re-
sta lì. Niente arretrati. L’Uffi-
cio di presidenza della Regio-

ne, Svp compresa, ha preso at-
to che questi tempi particolar-
mente difficili, di crisi non si 
attagliano con aumenti alle no-
stre indennità »ha scandito, 
pancia indietro e petto in fuo-
ri, un giustamente orgoglioso 
Roberto Paccher,  presidente  
del Consiglio regionale.

Scusi, Paccher ma non era 
stato lei a dire che la Corte dei 
conti rischia di tirarvi gli orec-
chi a fronte di un fondo mon-
stre da mezzo milione sui cui 
toccherà poi pagare degli inte-
ressi in proporzione? «Sì, lo 
confermo. E mi prendo la re-
sponsabilità  di  tenere  fermi  
questi adeguamenti Istat che 
ha messo in legge il centrosini-

stra,  non  certo  noi»  sbotta  
Paccher omettendo però di di-
re che il centrosinistra si era 
poi, per pudore, ben guardato 
dal  pagare  questi  arretrati.  
Mentre la presidenza leghista, 
se nessuno avesse tirato in bal-
lo la questione, a malincuore, 
avrebbe reso più belle le Feste 
dei politici regionali. Ma pote-
va quella Lega che ha deciso di 
chiudere i negozi le domeni-
che per fare felici i commessi 
del settore, tirare a loro e a tut-
ti gli altri lavoratori lo schiaffo 
in faccia di questi beffardi au-
menti? La risposta è evidente 
:no. Paccher ha sentito i due 
vice presidenti Josef Noggler 
(Svp) che presto lo sostituirà 

al vertice, il ladino Luca Gu-
glielmi, il leghista Alessandro 
Savoi, mentre da Alessandro 
Urzi, Fdi, ha ricevuto via mes-
saggino un pollice alzato, un 
ok alla rimessa in freezer di au-
menti ed arretrati.

«Ma guardate che così è so-
lo  l’ennesimo posticipo.  Nel  
2012 si decise con una legge re-
gionale di agganciare le nostre 
indennità  alla  svalutazione,  
tramite l’Istat. Per evitare che 
l’accumulo  prosegua  serve  
un’altra legge» mette le mani 
avanti Paccher.

Ma  i  maligni,  in  primis  il  
consigliere di Onda Civica, Fi-
lippo Degasperi già nei giorni 
scorsi avevano parlato di tea-
trino di  Paccher  e  anche  di  
molti suoi colleghi: «Certo, in-
tanto se non fosse uscita la no-
tizia sul Trentino gli arretrati 
sarebbero stati  pagati,  senza 
un lamento. E anche nel passa-
to ci si è spesso agitati a fine an-
no, salvo poi fare finta di nien-
te per tutto l’anno successi-
vo». E così, prima ancora che 
Paccher annunciasse il dietro 
front alle telecamere del tg di 
mezza  giornata,  Degasperi  
aveva già depositato un dise-
gno di legge, breve ma incisi-
vo sul tema. «Certo, vediamo 
ora cosa si inventeranno per 
non votarlo. La mia legge è di 
un solo articolo è toglie il pas-
saggio che prevede, dal 2012, 
la rivalutazione delle nostre in-
dennità secondo il tasso di in-
flazione Istat. Il fondo già accu-
mulato? Si decida di devolver-
lo a chi ne ha bisogno, in que-
sti tempi di Covid c’è solo l’im-
barazzo  della  scelta»  taglia  
corto.

Dunque  c’è  la  possibilità  
concreta di non avere più au-
menti automatici e, volendo, 
quello di devolvere in benefi-
cienza il monte arretrati accu-
mulato. Intanto al coro di indi-
gnazione  dei  sindacati  regi-
strato nei giorni scorsi ieri si è 
aggiunto, prima del cambio di 
rotta, si è aggiunto quello del 
presidente  dell’Anpi  Mario  
Cossali: « Non è populismo, è 
senso  popolare  di  giustizia,  
con unico riferimento la Costi-
tuzione e il costume di vita dei 
nostri padri e delle nostre ma-
dri, la loro sobrietà a confron-
to con le file di persone e di fa-
miglie che si presentano ogni 
giorno ai punti di solidarietà 
alimentare. O con le maestran-
ze operaie e impiegatizie che 
lottano per i loro contratti .In 
un momento così difficile per 
la salute e per il futuro di mol-
tissime famiglie questo è uno 
schiaffo incivile». G.T.

Un coro di indignazione
stoppa i 500 euro in più
I costi della politica. Il presidente del Consiglio Paccher cambia idea e blocca gli aumenti
che sembrava “impossibile” fermare. A tempo di record già depositata la legge per cancellarli

• Dietrofront del presidente del Consiglio provinciale Alberto Paccher: dopo il coro di proteste si blocca l’aumento di 500 euro dell’indennità

TRENTO. Dopo il blitz notturno con 
i tanti manifesti comparsi in varie 
località  italiane  il  movimento  
pro-orsi del Trentino ha “colpito 
ancora”  con  una  iniziativa  del  
gruppo “Macachi liberi” ieri po-
meriggio al Giro d’Italia di cicli-
smo  a  Madonna  di  Campiglio.  
Hanno utilizzato la vetrina del ci-
clismo  per  ribadire  il  concetto  
“giù le mani dagli orsi”. «Gli orsi 
in questione, nello specifico M49, 
più noto come Papillon,  M57 e  
DJ3 - spiegano - sono al momen-
to trattenuti in spazi non idonei 
alle loro necessità; l’attuazione di 
comportamenti autolesivi stereo-

tipati  è  un  forte  marcatore  di  
stress che i tre mammiferi stanno 
subendo, hanno inoltre smesso di 
alimentarsi ed ad aggravare la si-
tuazione, dei lavori di ristruttura-
zione in corso nella struttura, che 
destabilizzano la già precaria con-
dizione degli animali. 

Il blitz (al Giro d’Italia) è l’atto 
finale di un’azione che a macchia 
d’olio ha toccato diverse città ita-
liane, in cui nella notte tra il 20 ed 
il 21 ottobre sono stati affissi nei 
principali  luoghi  di  passaggio,  
striscioni recanti la scritta “Liber-
tà per gli orsi in Trentino #stopca-
steller”».

TRENTO. A dieci giorni dal ter-
mine  ultimo  per  richiedere  
l’indennità aggiuntiva per i la-
voratori che hanno fatto alme-
no 300 ore di cassa integrazio-
ne nei primi sei mesi di que-
st’anno la Provincia ha diffuso 
una nota che pubblicizza la mi-
sura per richiedere l’indenni-
tà  aggiuntiva  .  Il  sindacato  
confederale - si legge in una 
nota - è impegnato da agosto a 
diffondere questa informazio-
ne tra tutti i lavoratori e le la-
voratrici,  con  informazioni  
sui luoghi di lavoro ma anche 
volantinaggi in tutti i maggio-
ri centri della Provincia. «Me-
glio tardi che mai – commen-
tano i tre segretari generali di 
Cgil Cisl Uil Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti - 
. Adesso, al di là dei comunica-
ti di propaganda, è utile che si 
proroghino i termini per pre-
sentare la domanda. Ci sono 
ancora migliaia  di  lavoratori  
che non hanno presentato do-
manda perché non conoscono 
la misura o perché faticano ad 
accedere alla procedura infor-
matica per richiedere il benefi-
cio.  Per  questo  abbiamo  già  
chiesto si possano presentare 
le richieste per il primo seme-
stre fino al 30 novembre».

I sindacati intervengono an-
che sul merito chiarendo che 
la misura in questione non rap-
presenta una novità, ma è un 
intervento previsto nel Piano 
di  politiche  del  lavoro  dal  
2009. «Questa giunta prima 
aveva deciso di non finanziar-
lo e poi ha cambiato idea solo 
nel maggio scorso grazie alla 
mobilitazione dei sindacati e 
alla proteste delle forze di op-
posizione durante la discussio-
ne della legge 3 in Consiglio 
provinciale – ricordano -. Va 
chiarito inoltre che non viene 
finanziato con risorse proprie, 
ma con fondi europei. Risorse 
che continuiamo a ritenere in-
sufficienti. Su questo interven-
to vanno quindi dirottate le ri-
sorse destinate alla disoccupa-
zione degli imprenditori, volu-
ta dalla Giunta Fugatti, che si è 
rivelata un totale flop».

La misura sarà riconosciuta 
anche  sul  secondo  semestre  
dell’anno.

Cgil, Cisl e Uil

«Indennità
aggiuntiva,
necessaria
una proroga»

• Lo striscione comparso ieri lungo la tappa trentina del Giro d’Italia

A Campiglio lo striscione di “Macachi liberi”

«Giù le mani dagli orsi» anche al Giro d’Italia

•Il dietro front
Anche la Svp d’accordo
sulla inadeguatezza
di un passaggio simile

•L’opportunità
La proposta di usare
quanto accumulato
per un fondo Covid

•La voce dell’Anpi
«Che offesa con tanti
trentini che si rivolgono
ai banchi alimentari»
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